
Segnalazione certificata di inizio attività (art. 19, L. 241/1990 e succ. mod.)

SEZIONE 1 – SCIA

c. a. Sportello Unico 

per le Attività Produttive

di Oleggio (NO)

     Il sottoscritto1: ________________________________________________________________

 

     nato a: ______________________  il: _____________ residente in: _____________________

 

     via: _______________________ tel: ________________    cell. ________________________   

 

     in qualità di legale Rappresentante dell’impresa (denominazione o ragione sociale, forma 
giuridica):

 

 

     con sede legale in:                                        cap              via        

     Persona di riferimento: 

     tel./mobile:                                                       telefax:

     e-mail:                                             sito web:                                              

      

     Codice fiscale/P.IVA:

     con iscrizione nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio I.A.A. di 

     n°:                           attività economica:

 segnala l'inizio della seguente attività

 

1L’istanza deve essere presentata dal legale rappresentante dell’Impresa unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di un documento di identità da allegare (Art. 38, c. 3,  D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445 (L)).

modulo scia 3 novembre



che prevede

     � la realizzazione            � la ristrutturazione � l’ampliamento   � la cessazione
     � la riattivazione             � la riconversione   � la realizzazione di opere interne
     dell’impianto produttivo sito in _________________________________________________
     Via ___________________________________________ n. __________________________
     foglio n°:_______________ particella/mappale n°/coordinate: ___________________________ 

DATA                                                         FIRMA (legale rappresentante)
 
__ __/__ __/__ __          _________________________
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SEZIONE 2 – DICHIARAZIONI

Dichiara a tale fine che la presente segnalazione:

sostituisce un atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o nulla 
osta comunque denominato, comprese le domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste 
per l'esercizio di attività imprenditoriale, commerciale o artigianale il cui rilascio dipenda 
esclusivamente  dall'accertamento  di  requisiti  e  presupposti  richiesti  dalla  legge  o  di  atti 
amministrativi  a  contenuto  generale,  e  non  sia  previsto  alcun  limite  o  contingente 
complessivo o specifici strumenti di programmazione settoriale per il rilascio degli atti stessi
non riguarda casi in cui sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culturali e degli atti 
rilasciati  dalle  amministrazioni  preposte  alla  difesa  nazionale,  alla  pubblica  sicurezza, 
all’immigrazione,  all’asilo,  alla  cittadinanza,  all’amministrazione  della  giustizia, 
all’amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti concernenti le reti di acquisizione del 
gettito anche derivante dal gioco, nonché quelli imposti dalla normativa comunitaria.
non riguarda  attività  economiche  a  prevalente  carattere  finanziario,  ivi  comprese  quelle 
regolate  dal  testo  unico  delle  leggi  in  materia  bancaria  e  creditizia  di  cui  al  decreto 
legislativo  1º  settembre  1993,  n.  385,  e  dal  testo  unico  in  materia  di  intermediazione 
finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

DATA                                                         FIRMA (legale rappresentante)
 
__ __/__ __/__ __          _________________________
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SEZIONE 3 – COMUNICAZIONI

E' a conoscenza che:
L'attività oggetto della segnalazione può essere iniziata dalla data della presentazione della 
segnalazione all'amministrazione competente (c. 2)
L'amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di 
cui al comma 1, nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al 
medesimo comma, adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di 
rimozione  degli  eventuali  effetti  dannosi  di  essa,  salvo  che,  ove  ciò  sia  possibile, 
l'interessato provveda a  conformare alla  normativa vigente detta  attività  ed i  suoi effetti 
entro un termine fissato dall'amministrazione, in ogni caso non inferiore a trenta giorni. E’ 
fatto comunque salvo il potere dell’amministrazione competente di assumere determinazioni 
in via di autotutela, ai sensi degli artt. 21-quinquies e 21-nonies. In caso di dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e dell'atto di notorietà false o mendaci, l'amministrazione, ferma 
restando l'applicazione delle sanzioni penali di cui al comma 6, nonché di quelle di cui al 
capo VI del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, può sempre e 
in ogni tempo adottare i provvedimenti di cui al primo periodo (c. 3)
Decorso il termine per l'adozione dei provvedimenti di cui al primo periodo del comma 3, 
all'amministrazione è consentito intervenire solo in presenza del pericolo di un danno per il 
patrimonio artistico e culturale, per l'ambiente, per la salute, per la sicurezza pubblica o la 
difesa nazionale e previo motivato accertamento dell'impossibilità di tutelare comunque tali 
interessi mediante conformazione dell'attività dei privati alla normativa vigente. (c. 4)
Ogni controversia relativa all'applicazione del presente articolo è devoluta alla giurisdizione 
esclusiva  del  giudice  amministrativo.  Il  relativo  ricorso  giurisdizionale,  esperibile  da 
qualunque interessato nei termini di legge, può riguardare anche gli atti di assenso formati in 
virtù delle norme sul silenzio assenso previste dall'articolo 20. (c. 5)
Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o 
asseverazioni che corredano la segnalazione di inizio attività, dichiara o attesta falsamente 
l'esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 è punito con la reclusione da uno 
a tre anni''. (c. 6)
In  relazione  al  presente  procedimento,  il  responsabile  del  SUAP pone  a  carico 
dell'interessato il pagamento delle spese e dei diritti previsti da disposizioni di leggi statali e 
regionali vigenti, nelle misure ivi stabilite, compresi i diritti e le spese previsti a favore degli 
altri uffici comunali, secondo i regolamenti comunali, provvedendo alla loro riscossione e al 
loro trasferimento alle amministrazioni pubbliche coinvolte nel procedimento stesso. 

DATA                                                         FIRMA (legale rappresentante)
 
__ __/__ __/__ __          _________________________
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SEZIONE 4 – ALLEGATI

Allega alla segnalazione:

le  seguenti  dichiarazioni  sostitutive di  certificazioni  e  dell'atto  di  notorietà  per  quanto 
riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti negli articoli 46 e 47 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, in particolare relativamente al 
possesso dei requisiti soggettivi inerenti l'esercizio dell'attività:
....................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................
le seguenti attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati, ovvero 
le  dichiarazioni  di  conformità da  parte  dell'agenzia  delle  imprese  di  cui  all'articolo  38, 
comma 4 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, 
relative:  a)  alla  sussistenza  dei  requisiti  e  dei  presupposti  richiesti  dalla  legge  per  la 
realizzazione dell'intervento, 
b) alla conformità dell’opera alla normativa ed alle prescrizioni tecniche vigenti, anche per 
gli aspetti edilizi e urbanistici e per quelli attinenti ai pareri igienico-sanitari e in materia di 
sicurezza.
....................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................
corredate da:
gli  elaborati  tecnici  necessari  per  consentire  le  verifiche  di  competenza  delle  seguenti 
Amministrazioni:
A.S.L. NO, Servizio ___________________________ (SISP, SIAV, SIAN, ecc.)

Comando Provinciale Vigili del Fuoco

A.R.P.A., Dipartimento di Novara/Ivrea

Provincia di Novara, Settore _________________

Regione Piemonte, Settore ___________________

Sovrintendenza Beni Architettonici 

Sovrintendenza Beni Archeologici

Parco del Ticino

 Autorità d'Ambito Servizio Idrico

Corpo Forestale dello Stato

Agenzia delle Dogane

Sportello Unico per l’Edilizia del Comune di ________________

____________________________________________________

DATA                                                         FIRMA (legale rappresentante)
 
__ __/__ __/__ __          _________________________
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 ALLEGATO 1 - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’
(Art. 47, D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445) (R)

Art. 76, D.P.R. cit. (L) Norme penali: 1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso 
nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.

2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.

3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle 
persone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.

4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o 
l'autorizzazione  all'esercizio  di  una  professione  o  arte,  il  giudice,  nei  casi  più  gravi,  può  applicare 
l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione  e arte. 
Art. 71 D.P.R. cit. (R) 1. Le amministrazioni procedenti sono tenute ad effettuare idonei controlli, anche a 
campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui 
agli articoli 46 e 47.

Art. 75, D.P.R. cit. (R) Decadenza dai benefici: 1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76, qualora 
dal controllo di cui all’articolo 71 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera. 

N. B. Ai sensi  dell’art.  13,  D. Lgs.  30/06/2003,  n° 196 e succ.  mod.,  i  dati  personali  raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per 
il quale la presente dichiarazione viene resa.

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 
nato/a a ______________________________________________ il _________________________ 
residente a ________________________________ in ____________________________________ 

in qualità di legale rappresentante dell’Impresa __________________________________________

dichiara:

di essere in possesso/che l'Impresa è in possesso dei seguenti requisiti soggettivi inerenti 
l'esercizio dell'attività2:
....................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................
DATA                                                         FIRMA (legale rappresentante)
 
__ __/__ __/__ __          _________________________

2 Esemplificativamente: iscrizione nel Registro Imprese, Albi, possesso requisiti morali e professionali, abilitazione, 
licenza di Pubblica Sicurezza, ecc.
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Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 
nato/a a ______________________________________________ il _________________________ 
residente a ________________________________ in ____________________________________ 

in qualità di tecnico incaricato dall’Impresa __________________________________________

dichiara:

la  sussistenza  dei  requisiti  e  dei  presupposti  richiesti  dalla  legge  per  la  realizzazione 
dell'intervento3

la conformità dell’opera alla normativa ed alle prescrizioni tecniche vigenti, anche per gli 
aspetti edilizi e urbanistici e per quelli attinenti ai pareri igienico-sanitari e in materia di 
sicurezza
....................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................
DATA                                                            FIRMA (tecnico incaricato)
 
__ __/__ __/__ __          _________________________

Art. 38, c. 3,      D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445 (L)  

La presente dichiarazione è contestuale all’istanza di ____________________________________ 
rivolta in data ________________ all’Amministrazione/al Servizio: ________________________
[  ] La sottoscrizione è apposta in presenza del dipendente addetto

[  ] L’istanza è presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata del documento di identità 
allegato

Sottoscrizione non autenticata, ai sensi dell'art. 38, D.P.R. 445/2000 (L-R).
Esente dall'imposta di bollo (art. 37, c. 1, D.P.R. cit.) (L) .

La dichiarazione ha la stessa validità temporale dell’atto che sostituisce (art. 48, c. 1, D.P.R. cit.) (R).
La mancata accettazione della presente dichiarazione costituisce violazione dei doveri d’ufficio

(art. 74, c. 1, D.P.R. cit.) (L).
Valida se prodotto a Pubblica Amministrazione o gestore di pubblico servizio. 

Può essere utilizzata anche nei rapporti tra privati che vi consentano (art. 2, c. 1, L. 24/11/2000, n° 340).

3 Esemplificativamente: presupposti per il rilascio del permesso di costruire di cui all'art. 12, D.P.R. 380/2001 e succ. 
mod.; requisiti tecnici delle opere edilizie, ecc.
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ALLEGATO  2  –  TESTO  ART. 19,  L.  241/1990,  COME  SOSTITUITO  DAL  D.L. 
31/05/2010, n° 78, CONVERTITO  L. 30/07/2010, n° 122 (ALL'ART. 49)

ART. 19. – (Segnalazione certificata di inizio attività – Scia). –

1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque denominato, 
comprese  le  domande  per  le  iscrizioni  in  albi  o  ruoli  richieste  per  l’esercizio  di  attività  imprenditoriale, 
commerciale  o  artigianale  il  cui  rilascio  dipenda  esclusivamente  dall’accertamento  di  requisiti  e  presupposti 
richiesti dalla legge o da atti amministrativi a contenuto generale, e non sia previsto alcun limite o contingente 
complessivo o specifici strumenti di programmazione settoriale per il  rilascio degli stessi,  è sostituito da una 
segnalazione dell’interessato, con la sola esclusione dei casi in cui sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o 
culturali  e  degli  atti  rilasciati  dalle  amministrazioni  preposte  alla  difesa  nazionale,  alla  pubblica  sicurezza, 
all’immigrazione,  all’asilo,  alla  cittadinanza,  all’amministrazione  della  giustizia,  all’amministrazione  delle 
finanze, ivi compresi gli atti concernenti le reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, nonché di 
quelli imposti dalla normativa comunitaria.

La segnalazione è corredata  dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà per  quanto 
riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti negli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nonché dalle attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati, 
ovvero dalle dichiarazioni di conformità da parte dell’Agenzia delle imprese di cui all’articolo 38, comma 4, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, relative 
alla  sussistenza dei  requisiti  e  dei  presupposti  di  cui  al  primo periodo;  tali  attestazioni  e  asseverazioni  sono 
corredate dagli elaborati tecnici necessari per consentire le verifiche di competenza dell’amministrazione. Nei casi 
in  cui  la  legge  prevede  l’acquisizione  di  pareri  di  organi  o  enti  appositi,  ovvero  l’esecuzione  di  verifiche 
preventive, essi sono comunque sostituiti dalle autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni o certificazioni di 
cui al presente comma, salve le verifiche successive degli organi e delle amministrazioni competenti.

2.  L’attività  oggetto  della  segnalazione  può  essere  iniziata  dalla  data  della  presentazione  della  segnalazione 
all’amministrazione competente.

3. L’amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, 
nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo comma, adotta motivati 
provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa, salvo 
che, ove ciò sia possibile, l’interessato provveda a conformare alla normativa vigente detta attività ed i suoi effetti 
entro un termine fissato dall’amministrazione, in ogni caso non inferiore a trenta giorni. È fatto comunque salvo il 
potere dell’amministrazione competente di assumere determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli articoli 21-
quinquies e 21-nonies. In caso di dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà false o mendaci, 
l’amministrazione, ferma restando l’applicazione delle sanzioni penali di cui al comma 6, nonché di quelle di cui 
al capo VI del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, può sempre 
e in ogni tempo adottare i provvedimenti di cui al primo periodo.

4. Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti di cui al primo periodo del comma 3, all’amministrazione 
è consentito intervenire  solo in  presenza del  pericolo di  un danno per  il  patrimonio artistico e culturale,  per 
l’ambiente,  per  la  salute,  per  la  sicurezza  pubblica  o  la  difesa  nazionale  e  previo  motivato  accertamento 
dell’impossibilità  di  tutelare  comunque  tali  interessi  mediante  conformazione  dell’attività  dei  privati  alla 
normativa vigente.

5. (abrogato)

6.  Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o asseverazioni che 
corredano la segnalazione di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti 
di cui al comma 1 è punito con la reclusione da uno a tre anni ».
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